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PARTE PRIMA

Sezione II

ATTI DELLA REGIONE

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 marzo 2014, n. 349.

Decreto interministeriale Miur-Mef - prot. n. 0000184 del 21 febbraio 2014 - recante disciplina volta a incremen-
tare l’offerta di servizi per facilitare l’accesso e la frequenza dei corsi nell’anno scolastico 2013/2014 agli studenti
frequentanti le scuole di primo e secondo grado a norma dell’art. 1 del decreto legge 12 settembre 2013, n. 104,
convertito con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128. Indirizzi ai Comuni per l’attribuzione dei contri-
buti e benefici.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto e la conseguente proposta della Vice Presidente
Carla Casciari;

Visto il decreto legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128,
recante misure urgenti in materia di istruzione, università e ricerca;

Visto in particolare l’articolo 1 del citato decreto-legge n. 104 del 2013, che prevede che con decreto del ministro
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di concerto con il ministro dell’economia e delle finanze, sia ripartita
tra le Regioni, sulla base del numero degli studenti, la somma di euro 15 milioni per l’anno 2014 a favore degli
studenti, anche con disabilità ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104, delle scuole secondarie di primo e di
secondo grado, al fine di favorire il raggiungimento dei più alti livelli negli studi nonché il conseguimento del pieno
successo formativo, attraverso l’incremento dell’offerta di servizi per facilitare l’accesso e la frequenza dei corsi;

Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 104, recante legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle
persone handicappate, e in particolare l’articolo 3, comma 3, che disciplina i soggetti aventi diritto aIle prestazioni,
stabilendo che situazioni riconosciute di gravità determinano priorità nei programmi e negli interventi dei servizi
pubblici;

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109, recante la definizione di criteri unificati di valutazione della
situazione economica dei soggetti che richiedono prestazioni sociali agevolate, a norma dell’ articolo 59, comma 51,
della legge 27 dicembre 1997, n. 449;

Visto il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, recante l’approvazione del testa unico delle disposizioni legislative
vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado;

Vista la comunicazione della Commissione europea al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e
sociale europeo e al Comitato delle Regioni del 15 novembre 2010, n. 636, che illustra la “Strategia europea sulla
disabilita 2010-2020”;

Considerata la necessità di incrementare l’offerta di servizi destinati a favorire l’accesso e la frequenza ai corsi
scolastici, come presupposto fondamentale per il raggiungimento di più alti livelli negli studi e per il conseguimento
di un pieno successo formativo;

Considerato che l’obiettivo perseguito è il raggiungimento di più alti livelli negli studi anche a vantaggio di studenti
con disabilità al fine di favorirne l’inclusione sociale;

Considerato che, in un quadro generale di fragilità economica e vulnerabilità sociale, il potenziamento dei servizi
finalizzati a incrementare la qualità del sistema di istruzione costituisce un irrinunciabile investimento in termini di
capitale umano per incoraggiare una crescita economica nel medio e lungo periodo;

Considerato che un’istruzione di qualità, garantita anche tramite un accesso agevolato ai servizi scolastici, deter-
mina una maturazione del senso di partecipazione democratica alla vita civile della comunità, contribuendo al
rafforzamento degli inestimabili valori della coesione e della solidarietà sociale;

Vista la L.R. n. 28/2002, recante norme per l’attuazione del diritto allo studio, che affida ai Comuni di residenza la
titolarità degli interventi per il diritto allo studio per gli alunni delle scuole di ogni ordine e grado;

Visto il decreto interministeriale Miur-Mef - prot. n. 0000184 del 21 febbraio 2014 - recante disciplina volta a incre-
mentare l’offerta di servizi per facilitare l’accesso e la frequenza dei corsi nell’anno scolastico 2013/2014 agli studenti
frequentanti le scuole di primo e secondo grado a norma dell’art. 1 del decreto legge 12 settembre 2013, n. 104,
convertito con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, con il quale si ripartisce fra le Regioni la somma
di € 15.000.000,00 per l’anno 2014 e si assegna, alla Regione dell’Umbria, la somma di € 203.996,61;

Considerato che il riparto tra le Regioni della somma di 15 milioni per l’anno 2014 è stato fatto sulla base del
numero degli studenti;

Visto l’art. 2 del decreto di cui sopra per cui i benefici e i contributi sono concessi agli studenti, che non ricevano o
che non abbiano ricevuto altri analoghi benefici erogati da pubbliche amministrazioni per le medesime finalità, per:



a) servizi di trasporto urbano ed extraurbano finalizzato al raggiungimento della sede scolastica anche con rife-
rimento alle peculiari esigenze degli studenti con disabilità;

b) servizi di assistenza specialistica, anche attraverso mezzi di trasporto attrezzati con personale specializzato in
riferimento alle peculiari esigenze degli studenti con disabilità, ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge n. 104
del 1992.

Atteso che i contributi, ai sensi dell’art. 3 del decreto sopracitato, sono corrisposti a favore degli studenti in
possesso dei seguenti requisiti:

a) specifiche esigenze di servizi di trasporto e di assistenza specialistica, con particolare attenzione alle peculiari
necessità degli studenti con disabilità, auto certificate in base alla distanza dalla sede scolastica;

b) condizioni economiche accertate sulla base dell’Indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), ai
sensi del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109 e successive modificazioni;

Atteso che per l’accesso ai benefici e nella formazione delle graduatorie si tiene conto prioritariamente delle condi-
zioni economiche degli studenti di cui alla lettera b) di cui al precedente punto e, a parità di condizioni economiche,
si valuta il requisito della distanza dalla sede scolastica di cui alla lettera a) di cui al precedente punto;

Ritenuto di individuare l’importo massimo del singolo contributo in € 100,00;

Preso atto:

a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del procedimento;

b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal dirigente competente;

c) della dichiarazione del dirigente medesimo che l’atto non comporta oneri a carico del bilancio regionale;

d) del parere favorevole del direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi asse-
gnati alla direzione stessa;

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa;

Visto il regolamento interno di questa Giunta; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1) di fare proprio il documento istruttorio e la conseguente proposta dell’Assessore, corredati dei pareri e del visto
prescritti dal Regolamento interno della Giunta, che si allegano alla presente deliberazione, quale parte integrante e
sostanziale, rinviando alle motivazioni in essi contenute;

2) di prendere atto del Piano di riparto dei fondi destinati all’erogazione di contributi volti a incrementare l’offerta
di servizi per facilitare l’accesso e la frequenza dei corsi nell’anno scolastico 2013/2014 agli studenti frequentanti le
scuole di primo e secondo grado a norma dell’art. 1 del decreto legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito con modi-
ficazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, che assegna alla Regione dell’Umbria per l’anno 2014 la somma di
€ 203.996,61;

3) di avvalersi, per il raggiungimento delle finalità dell’art. 1 del Decreto legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito
con modificazioni dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, della collaborazione dei Comuni umbri per esperire la proce-
dura di raccolta e gestione delle istanze di attribuzione di contributi e benefici per l’a.s. 2013/2014 e successivi, ferma
la possibilità dei Comuni di coinvolgere operativamente le Istituzioni Scolastiche presenti sul proprio territorio, con
particolare attenzione ai casi degli studenti umbri frequentanti sedi di studio nelle regioni limitrofe, considerato il
requisito della residenzialità anagrafica posto alla base del riconoscimento del diritto di che trattasi;

4) di ripartire le risorse di cui al punto precedente, pari ad € 203.996,61, tra i Comuni dell’Umbria sulla base del
numero della popolazione (11-18 anni) residente al 31 dicembre 2012, dati ISTAT relativi all’anno 2012, come risulta
dalla Tabella A) allegata alla presente deliberazione, di cui costituisce parte integrante;

5) di fornire ai Comuni le seguenti linee di indirizzo al fine della concreta attuazione dell’intervento:

a) i beneficiari dei contributi sono gli alunni residenti in Umbria delle scuole secondarie di primo e secondo
grado statali e paritarie;

b) sono ammessi al beneficio, per l’a.s. 2013/2014 e successivi, i genitori o gli altri soggetti che rappresentano il
minore, ovvero lo stesso studente se maggiorenne, i quali appartengano a famiglie il cui Indicatore della Situazione
Economica Equivalente (ISEE) sia inferiore o uguale a € 10.632,94, determinato ai sensi del decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 109 e successive modificazioni, con riferimento alla dichiarazione dei redditi 2013 - periodo d’im-
posta 2012, i riferimenti reddituali saranno aggiornati per gli anni successivi; 

c) la richiesta del beneficio da parte di uno dei genitori o da chi rappresenta il minore o dallo studente maggio-
renne, deve essere compilata su apposito modello-tipo corredato di dichiarazione rilasciata ai sensi del DPR
445/2000 (Allegato B); 

d) tipologia dei benefici e contributi 

I benefici e i contributi sono concessi agli studenti, che non ricevano o che non abbiano ricevuto altri analoghi
benefici erogati dalle pubbliche amministrazioni per le medesime finalità, per:

• servizi di trasporto urbano ed extraurbano finalizzato al raggiungimento della sede scolastica anche con riferi-
mento alle peculiari esigenze degli studenti con disabilità;

• servizi di assistenza specialistica, anche attraverso mezzi di trasporto attrezzati con personale specializzato in
riferimento alle peculiari esigenze degli studenti con disabilità, ai sensi dell’art. 3, comma 3, della legge n. 104/1992; 
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e) Requisiti di accesso 

I benefici e contributi di cui sopra sono corrisposti agli studenti in possesso dei seguenti requisiti:

i. specifiche esigenze di servizi di trasporto e di assistenza specialistica, con particolare attenzione alle peculiari
necessità degli studenti con disabilità, autocertificate in base alla distanza dalla sede scolastica;

ii. condizioni economiche accertate sulla base dell’Indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), ai
sensi del D.Lgs 31 marzo 1998, n. 109 e successive modificazioni;

Per l’accesso ai benefici e per la formazione delle graduatorie, si tiene conto prioritariamente delle condizioni
economiche degli studenti di cui alla lettera ii) e, a parità di condizioni economiche, si valuta il requisito della
distanza dalla sede scolastica di cui alla lett. i). A parità delle altre condizioni si applica la priorità per disabili gravi,
ai sensi dell’art. 3, comma 3, della legge n. 104/1992;

f) Tipologie spese ammissibili

SPESE DI TRASPORTO

• abbonamenti per trasporto su mezzi pubblici;

• spese di viaggio su linee urbane o extraurbane effettuate con titolo di viaggio nominativo;

• spese per servizio di trasporto a gestione diretta/indiretta della scuola;

• attestazione di spesa dalla quale risultino i km. che intercorrono tra il luogo di abitazione e la scuola frequentata,
con dichiarazione di mancanza del servizio pubblico di trasporto.

SPESE DI ASSISTENZA SPECIALISTICA

• spese di viaggio su mezzi di trasporto attrezzati con personale specializzato in riferimento alle peculiari esigenze
degli studenti con disabilità, ai sensi dell’art. 3, comma 3, della legge n. 104/1992.

La spesa sostenuta deve essere documentata.

g) Il contributo per spese di trasporto e di assistenza specialistica per l’a.s. 2013/2014 è individuato in un importo
massimo pari a € 100,00; tale importo, al fine di poter assegnare il contributo a più beneficiari, potrà essere rideter-
minato dai Comuni in rapporto al numero totale degli ammessi al beneficio e alle risorse finanziarie disponibili;

h) i Comuni provvedono con propri avvisi pubblici, Allegato A) “Avviso”, ad attivare l’intervento a favore degli
studenti sotto soglia ISEE, sulla base del requisito della residenza anagrafica includendo i soggetti che, seppur resi-
denti sul territorio comunale, frequentano scuole di altre Regioni laddove queste ultime non assicurino loro il bene-
ficio, assicurando altresì idonee forme di pubblicità; 

i) i Comuni, che nel frattempo avranno acquisito la documentazione necessaria provvedono a:

• quantificare l’entità del sussidio del singolo contributo entro i limiti massimi stabiliti con la presente delibera-
zione e nell’ambito dello stanziamento assegnato, tenendo conto che, il contributo deve essere uguale per tutti all’in-
terno dello stesso ordine di scuola;

• a redigere la graduatoria degli ammissibili al beneficio, tenendo conto prioritariamente delle condizioni econo-
miche degli studenti e, a parità di condizioni economiche, valutando il requisito della distanza dalla sede scolastica,
a parità delle altre condizioni si applica la priorità per disabili gravi, ai sensi dell’art. 3, comma 3, della legge
n. 104/1992;

• a comunicare agli interessati il contributo;

j) è indicata la data del 10 maggio 2014 come termine ultimo per la presentazione, da parte dei soggetti interes-
sati, delle domande per la fruizione del contributo, a mezzo del modulo allegato alla presente deliberazione (Allegato
B). La domanda va presentata al Comune di residenza anche dagli studenti che frequentano scuole di altre Regioni,
qualora queste ultime non assicurino loro il beneficio;

h) i Comuni dovranno trasmettere entro la data del 30 maggio 2014 alla Regione Umbria - Servizio Istruzione
università e ricerca tramite pec, all’indirizzo direzione sviluppo.regione@postacert.umbria,it, la graduatoria delle
domande di contributo per l’a.s. 2013/2014 e il numero dei beneficiari distinti per ordine di scuola (Allegato C);

l) i Comuni dovranno rendicontare alla Regione Umbria Servizio Istruzione università e ricerca - Via M. Ange-
loni, n. 61 - 06124 Perugia - una volta liquidati i contributi, l’utilizzo dello stanziamento assegnato per l’a.s.
2013/2014 e comunque entro tre mesi dalla erogazione dei contributi regionali (Allegato D); 

m) la Regione darà comunicazione al MIUR dell’avvenuta pubblicazione dei bandi, degli esiti delle procedure e
la tipologia dei benefici concessi e a richiedere l’accredito della somma assegnata per l’a.s. 2013/2014;

n) ai sensi dell’art. 71 comma, 1 del DPR 445/2000 e dell’art. 4 comma 7 del decreto legislativo n. 109/99, gli enti
erogatori sono tenuti ad effettuare controlli sia a campione sia in tutti i casi in cui vi siano fondati dubbi sulla veridi-
cità delle dichiarazioni rese dal richiedente in autocertificazione, anche dopo aver erogato il contributo;

6) di approvare gli allegati A) “Avviso”, B) “Domanda”, C) “Comunicazione graduatoria”, D) “Rendicontazione” e la
Tabella A) “Riparto ai Comuni” che fanno parte integrante della presente deliberazione;

7) di demandare al Servizio Istruzione università e ricerca la richiesta di accredito della quota del fondo statale
spettante alla Regione Umbria e di incaricare il Servizio medesimo a provvedere con propria successiva determina-
zione all’impegno di tale somma, e alla conseguente liquidazione al termine del procedimento dei Comuni;

8) di dichiarare che le somme assegnate con il presente atto e non utilizzate dai Comuni per l’anno scolastico
2013/2014 rimangono nelle casse dei Comuni e saranno riutilizzati dalla Regione per lo stesso beneficio nell’anno
successivo, se verrà rifinanziato, andando ad incrementare la somma da ripartire stanziata dal Ministero;

9) di provvedere alla diffusione del contenuto del presente atto, con comunicati stampa ed altre forme consuete di
pubblicizzazione che anche i Comuni vorranno adottare, nonché con l’inserimento dello stesso nel sito internet
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www.regione.umbria.it/istruzione-universita-e-ricerca/bandi, nonché alla trasmissione, a cura del Servizio Istru-
zione università e ricerca, ai Comuni dell’Umbria e all’ Ufficio Scolastico Regionale per l’Umbria; 

10) di pubblicare la presente deliberazione, completa della tabella A) e degli allegati A), B), C) e D) nel Bollettino
Ufficiale della Regione;

11) di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel sito istituzionale ai sensi dell’art. 26
del D.Lgs 33/2013. 

La Presidente
MARINI

(su proposta della Vicepresidente Casciari)

______________________________

DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Oggetto: Decreto interministeriale Miur-Mef - prot. n. 0000184 del 21 febbraio 2014 - recante disciplina volta a
incrementare l’offerta di servizi per facilitare l’accesso e la frequenza dei corsi nell’anno scolastico 2013/2014 agli
studenti frequentanti le scuole di primo e secondo grado a norma dell’art. 1 del decreto legge 12 settembre 2013,
n. 104, convertito con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128. Indirizzi ai Comuni per l’attribuzione dei
contributi e benefici.

L’art. 1 del decreto legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013,
n. 128, recante misure urgenti in materia di istruzione, università e ricerca prevede che con decreto del ministro
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di concerto con il ministro dell’economia e delle finanze, sia ripartita
tra le Regioni, sulla base del numero degli studenti, la somma di euro 15 milioni per l’anno 2014 a favore degli
studenti, anche con disabilità ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104, delle scuole secondarie di primo e di
secondo grado, al fine di favorire il raggiungimento dei più alti livelli negli studi nonché il conseguimento del pieno
successo formativo, attraverso l’incremento dell’offerta di servizi per facilitare l’accesso e la frequenza dei corsi.

La legge 5 febbraio 1992, n. 104, recante legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone
handicappate, e in particolare l’articolo 3, comma 3, disciplina i soggetti aventi diritto alle prestazioni, stabilendo
che situazioni riconosciute di gravità determinano priorità nei programmi e negli interventi dei servizi pubblici;

In considerazione:

• della necessità di incrementare l’offerta di servizi destinati a favorire l’accesso e la frequenza ai corsi scolastici,
come presupposto fondamentale per il raggiungimento di più alti livelli negli studi e per il conseguimento di un
pieno successo formativo anche a vantaggio di studenti con disabilità al fine di favorirne l’inclusione sociale;

• del quadro generale di fragilità economica e vulnerabilità sociale, il potenziamento dei servizi finalizzati a incre-
mentare la qualità del sistema di istruzione costituisce un irrinunciabile investimento in termini di capitale umano
per incoraggiare una crescita economica nel medio e lungo periodo;

• della necessità di un’istruzione di qualità, garantita anche tramite un accesso agevolato ai servizi scolastici; 

il Miur e il Mef nel decreto interministeriale prot.n. 0000184 del 21 febbraio 2014 - recante disciplina volta a incre-
mentare l’offerta di servizi per facilitare l’accesso e la frequenza dei corsi nell’anno scolastico 2013/2014 agli studenti
frequentanti le scuole di primo e secondo grado a norma dell’art. 1 del decreto legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito
con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, ha ripartito fra le Regioni la somma di € 15.000.000,00 per
l’anno 2014 e ha assegnato alla Regione dell’Umbria, la somma di € 203.996,61;

La L.R. n. 28/2002, recante norme per l’attuazione del diritto allo studio, affida ai Comuni di residenza la titolarità
degli interventi per il diritto allo studio per gli alunni delle scuole di ogni ordine e grado; per tale motivo la Regione
si avvale, per il raggiungimento delle finalità dell’art. 1 del decreto legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito con
modificazioni dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, della collaborazione dei Comuni umbri per esperire la procedura
di raccolta e gestione delle istanze di attribuzione di contributi e benefici per l’a.s. 2013/2014 e successivi, ferma la
possibilità dei Comuni di coinvolgere operativamente le Istituzioni scolastiche presenti sul proprio territorio, con
particolare attenzione ai casi degli studenti umbri frequentanti sedi di studio nelle regioni limitrofe, considerato il
requisito della residenzialità anagrafica posto alla base del riconoscimento del diritto di che trattasi.

Pertanto con la presente deliberazione si forniscono ai Comuni le seguenti linee di indirizzo al fine della concreta
attuazione dell’intervento:

a. i beneficiari dei contributi sono gli alunni residenti in Umbria delle scuole secondarie di primo e secondo
grado statali e paritarie;

b. sono ammessi al beneficio, per l’a.s. 2013/2014 e successivi, i genitori o gli altri soggetti che rappresentano il
minore, ovvero lo stesso studente se maggiorenne, i quali appartengano a famiglie il cui Indicatore della Situazione
Economica Equivalente (ISEE) sia inferiore o uguale a € 10.632,94, determinato ai sensi del decreto legislativo 31
marzo 1998 n. 109 e successive modificazioni, con riferimento alla dichiarazione dei redditi 2013 - periodo d’imposta
2012, i riferimenti reddituali saranno aggiornati per gli anni successivi; 

Supplemento ordinario n. 1 al «Bollettino Ufficiale» - Serie Generale - n. 20 del 23 aprile 2014 5



c. la richiesta del beneficio da parte di uno dei genitori o da chi rappresenta il minore o dallo studente maggio-
renne, deve essere compilata su apposito modello-tipo corredato di dichiarazione rilasciata ai sensi del DPR
445/2000 (Allegato B); 

d. Tipologia dei benefici e contributi 

I benefici e i contributi sono concessi agli studenti, che non ricevano o che non abbiano ricevuto altri analoghi
benefici erogati dalle pubbliche amministrazioni per le medesime finalità, per:

• servizi di trasporto urbano ed extraurbano finalizzato al raggiungimento della sede scolastica anche con riferi-
mento alle peculiari esigenze degli studenti con disabilità;

• servizi di assistenza specialistica, anche attraverso mezzi di trasporto attrezzati con personale specializzato in
riferimento alle peculiari esigenze degli studenti con disabilità, ai sensi dell’art. 3, comma 3, della legge n. 104/1992; 

e. Requisiti di accesso 

I benefici e contributi di cui sopra sono corrisposti agli studenti in possesso dei seguenti requisiti:

i. specifiche esigenze di servizi di trasporto e di assistenza specialistica, con particolare attenzione alle peculiari
necessità degli studenti con disabilità, autocertificate in base alla distanza dalla sede scolastica;

ii. condizioni economiche accertate sulla base dell’Indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), ai
sensi del D.Lgs 31 marzo 1998, n. 109 e successive modificazioni;

Per l’accesso ai benefici e nella formazione delle graduatorie, si tiene conto prioritariamente delle condizioni
economiche degli studenti di cui alla lettera ii) e, a parità di condizioni economiche, si valuta il requisito della
distanza dalla sede scolastica di cui alla lett. i). A parità delle altre condizioni si applica la priorità per disabili gravi,
ai sensi dell’art. 3, comma 3, della legge n. 104/1992;

f. Tipologie spese ammissibili

SPESE DI TRASPORTO

• abbonamenti per trasporto su mezzi pubblici;

• spese di viaggio su linee urbane o extraurbane effettuate con titolo di viaggio nominativo;

• spese per servizio di trasporto a gestione diretta/indiretta della scuola;

• attestazione di spesa dalla quale risultino i Km. che intercorrono tra il luogo di abitazione e la scuola frequentata,
con dichiarazione di mancanza del servizio pubblico di trasporto.

SPESE DI ASSISTENZA SPECIALISTICA

• spese di viaggio su mezzi di trasporto attrezzati con personale specializzato in riferimento alle peculiari esigenze
degli studenti con disabilità, ai sensi dell’art. 3, comma 3, della legge n. 104/1992.

La spesa sostenuta deve essere documentata.

g. il contributo per spese di trasporto e di assistenza specialistica per l’a.s. 2013/2014 è individuato in un importo
massimo pari a € 100,00; tale importo, al fine di poter assegnare il contributo a più beneficiari, potrà essere rideter-
minato dai Comuni in rapporto al numero totale degli ammessi al beneficio e alle risorse finanziarie disponibili;

h. i Comuni provvedono con propri avvisi pubblici ad attivare l’intervento a favore degli studenti sotto soglia
ISEE, sulla base del requisito della residenza anagrafica includendo i soggetti che, seppur residenti sul territorio
comunale, frequentano scuole di altre Regioni laddove queste ultime non assicurino loro il beneficio, assicurando
altresì idonee forme di pubblicità; 

i. i Comuni, che nel frattempo avranno acquisito la documentazione necessaria provvedono a:

a) quantificare l’entità del sussidio del singolo contributo entro i limiti massimi stabiliti con la presente delibera-
zione e nell’ambito dello stanziamento assegnato, tenendo conto che, il contributo deve essere uguale per tutti all’in-
terno dello stesso ordine di scuola;

b) a redigere la graduatoria degli ammissibili al beneficio, tenendo conto prioritariamente delle condizioni
economiche degli studenti e, a parità di condizioni economiche, valutando il requisito della distanza dalla sede scola-
stica;

c) a comunicare agli interessati il contributo, come quantificato secondo la lett.a;

j. è indicata la data del 15 maggio 2014 come termine ultimo per la presentazione, da parte dei soggetti interes-
sati, delle domande per la fruizione del contributo, a mezzo del modulo allegato alla presente deliberazione (Allegato
B). La domanda va presentata al Comune di residenza anche dagli studenti che frequentano scuole di altre Regioni,
qualora queste ultime non assicurino loro il beneficio;

k. i Comuni dovranno trasmettere entro la data del 30 maggio 2014 alla Regione Umbria - Servizio Istruzione
università e ricerca tramite pec, all’indirizzo direzione sviluppo.regione@postacert.umbria,it, la graduatoria delle
domande di contributo per l’a.s. 2013/2014 e il numero dei beneficiari distinti per ordine di scuola (Allegato C);

l. i Comuni dovranno rendicontare alla Regione Umbria Servizio Istruzione università e ricerca - Via M. Ange-
loni, n. 61 - 06124 Perugia - una volta liquidati i contributi, l’utilizzo dello stanziamento assegnato per l’a.s.
2013/2014 e comunque entro tre mesi dalla erogazione dei contributi regionali (Allegato D); 

m. la Regione darà comunicazione al MIUR dell’avvenuta pubblicazione dei bandi, degli esiti delle procedure e la
tipologia dei benefici concessi e a richiedere l’accredito della somma assegnata per l’a.s. 2013/2014.

n. ai sensi dell’art. 71 comma, 1 del DPR 445/2000 e dell’art. 4 comma 7 del decreto legislativo n. 109/99, gli enti
erogatori sono tenuti ad effettuare controlli sia a campione sia in tutti i casi in cui vi siano fondati dubbi sulla veridi-
cità delle dichiarazioni rese dal richiedente in autocertificazione, anche dopo aver erogato il contributo; 
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La Regione predispone il testo dell’avviso (Allegato A) relativo alla fruizione del beneficio per la necessaria pubbli-
cizzazione, che anche i singoli Comuni e le singole Scuole provvederanno a diffondere.

Il testo dell’avviso e relativi modelli della domanda sarà inserito sul sito internet della Regione
www.regione.umbria.it/istruzione-universita-e-ricerca/bandi a pubblicazione avvenuta sul BUR.

La deliberazione sarà pubblicata per esteso nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Perugia, lì 27 marzo 2014

L’istruttore
F.TO PAOLA CHIODINI
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Comuni
Totale studenti 

11-18

Somma da 

assegnare

Acquasparta 294 1.006,76              

Allerona 125 428,05                 

Alviano 120 410,92                 

Amelia 783 2.681,28              

Arrone 190 650,63                 

Assisi 1900 6.506,30              

Attigliano 123 421,20                 

Avigliano Umbro 165 565,02                 

Baschi 167 571,87                 

Bastia Umbra 1586 5.431,05              

Bettona 297 1.017,04              

Bevagna 351 1.201,95              

Calvi dell'Umbria 129 441,74                 

Campello sul Clitunno 149 510,23                 

Cannara 268 917,73                 

Cascia 284 972,52                 

Castel Giorgio 110 376,68                 

Castel Ritaldi 247 845,82                 

Castel Viscardo 203 695,15                 

Castiglion del Lago 1005 3.441,49              

Cerreto di Spoleto 81 277,37                 

Citerna 261 893,76                 

Città della Pieve 516 1.766,98              

Città di Castello 2795 9.571,12              

Collazzone 238 815,00                 

Corciano 1392 4.766,72              

Costacciaro 91 311,62                 

Deruta 622 2.129,96              

Fabro 175 599,26                 

Ferentillo 108 369,83                 

Ficulle 121 414,35                 

Foligno 3754 12.855,09            

Fossato di Vico 162 554,75                 

Fratta Todina 151 517,08                 

Giano dell'Umbria 291 996,49                 

Giove 117 400,65                 

Gualdo Cattaneo 411 1.407,42              

Gualdo Tadino 1069 3.660,65              

Guardea 116 397,23                 

Gubbio 2440 8.355,46              

Lisciano Niccone 39 133,55                 

Lugnano in Teverina 83 284,22                 

Magione 910 3.116,18              

Marsciano 1381 4.729,06              

                                                                           TABELLA A)
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Massa Martana 259 886,91                 

Monte Castello Vibio 107 366,41                 

Monte S. Maria Tiberina 96 328,74                 

Montecastrilli 366 1.253,32              

Montecchio 129 441,74                 

Montefalco 388 1.328,66              

Montefranco 84 287,65                 

Montegabbione 90 308,19                 

Monteleone di Spoleto 58 198,61                 

Monteleone d'Orvieto 84 287,65                 

Montone 108 369,83                 

Narni 1281 4.386,62              

Nocera Umbra 354 1.212,23              

Norcia 410 1.403,99              

Orvieto 1329 4.550,99              

Otricoli 131 448,59                 

Paciano 55 188,34                 

Panicale 420 1.438,24              

Parrano 29 99,31                   

Passignano sul Trasimeno 367 1.256,74              

Penna in Teverina 74 253,40                 

Perugia 11091 37.979,70            

Piegaro 230 787,61                 

Pietralunga 160 547,90                 

Poggiodomo 0 -                       

Polino 15 51,37                   

Porano 130 445,17                 

Preci 42 143,82                 

San Gemini 331 1.133,47              

San Giustino 761 2.605,95              

San Venanzo 146 499,96                 

Sant'Anatolia di Narco 32 109,58                 

Scheggia e Pascelupo 79 270,53                 

Scheggino 29 99,31                   

Sellano 62 212,31                 

Sigillo 179 612,96                 

Spello 497 1.701,91              

Spoleto 2467 8.447,92              

Stroncone 335 1.147,16              

Terni 7105 24.330,15            

Todi 1139 3.900,36              

Torgiano 468 1.602,61              

Trevi 509 1.743,00              

Tuoro sul Trasimeno 264 904,03                 

Umbertide 1112 3.807,90              

Valfabbrica 243 832,12                 

Vallo di Nera 23 78,76                   

Valtopina 84 287,65                 

Totale 59.572           203.996,61 
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  ALLEGATO A) 
 
 

REGIONE  UMBRIA – GIUNTA REGIONALE 
DIREZIONE REGIONALE PROGRAMMAZIONE, INNOVAZIONE E COMPETITIVITA’ 

DELL’UMBRIA 
Servizio Istruzione, Università e Ricerca 

 
 

A  V  V  I  S  O 
 
 
Domanda per l’attribuzione di contributi a favore degli studenti, anche con 
disabilità, delle Istituzioni Scolastiche  di primo e secondo grado - Anno 
scolastico 2013-2014, per servizi di trasporto urbano ed extraurbano e servizi di 
assistenza specialistica, anche attraverso mezzi di trasporto attrezzati con 
personale specializzato in riferimento alle peculiari esigenze degli studenti con 
disabilità. 
(art. 1, della legge 8 novembre  2013, n. 128 e del Decreto Interministeriale Miur-Mef, 
prot. n. 184 del 21 febbraio 2014). 
Scadenza: 10 maggio 2014 
 
 
BENEFICIARI 
Possono richiedere il beneficio dell’ assegnazione di contributi e benefici a favore degli 
studenti, anche con disabilità, delle scuole secondarie di 1° e 2° grado, tutti gli alunni 
residenti in Umbria  delle scuole secondarie di primo e secondo grado, statali e 
paritarie. 
 
REQUISITI  

 Appartenenza a famiglia il cui  Indicatore della Situazione Economica Equivalente 
(I.S.E.E.)   sia inferiore o uguale a € 10.632,94, determinato  ai sensi del Decreto 
Legislativo 31 marzo 1998 n. 109 e  successive  modificazioni, con riferimento alla 
dichiarazione dei redditi 2013 – periodo d’imposta 2012, i riferimenti reddituali  
saranno aggiornati per gli anni successivi;  

 specifiche esigenze di servizi di trasporto e di assistenza specialistica, con 
particolare attenzione alle peculiari necessità degli studenti con disabilità, 
autocertificate in base alla distanza dalla sede scolastica; 

 
TIPOLOGIE  DEI BENEFICI E CONTRIBUTI   
I benefici e  i contributi sono concessi agli studenti,  che non ricevano o che non abbiano 
ricevuto altri analoghi benefici erogati dalle pubbliche amministrazioni per le medesime 
finalità, per: 

a) Servizi di trasporto urbano ed extraurbano finalizzato al raggiungimento della 
sede scolastica anche con riferimento alle peculiari esigenze degli studenti 
con disabilità; 

b) Servizi di assistenza specialistica, anche attraverso mezzi di trasporto 
attrezzati con personale specializzato in riferimento alle peculiari esigenze 
degli studenti con disabilità, ai sensi dell’art. 3, comma 3, della legge n. 
104/1992;  
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TIPOLOGIE  SPESE AMMISSIBILI 

SPESE DI TRASPORTO 

1. abbonamenti per trasporto su mezzi pubblici; 
2. spese di viaggio su linee urbane o extraurbane effettuate con titolo di viaggio 

nominativo; 
3. spese per servizio di trasporto a gestione diretta/indiretta della scuola; 
4. attestazione di spesa dalla quale risultino i Km. che intercorrono tra il luogo di 

abitazione e la scuola frequentata, con dichiarazione di mancanza del servizio 
pubblico di trasporto. 
 

SPESE DI ASSISTENZA SPECIALISTICA 

 

1. spese di viaggio su mezzi di trasporto attrezzati con personale specializzato in 
riferimento alle peculiari esigenze degli studenti con disabilità, ai sensi dell’art. 3, 
comma 3, della legge n. 104/1992.  
 

La spesa sostenuta deve essere documentata. 
 
IMPORTO DEL BENEFICIO E GRADUATORIE 
il contributo per spese di trasporto e di assistenza specialistica per l’a.s. 2013/2014 è 
individuato in un importo massimo pari a € 100,00; tale importo, al fine di poter 
assegnare il contributo a più beneficiari, potrà essere rideterminato dai Comuni in 
rapporto al numero totale degli ammessi al beneficio e alle risorse finanziarie disponibili. 
 
Per l’accesso ai benefici e per la formazione delle graduatorie, si tiene conto 
prioritariamente delle condizioni economiche degli studenti e, a parità di condizioni 
economiche, si valuta il requisito della distanza dalla sede scolastica.  A parità delle altre 
condizioni si applica la priorità per disabili gravi, ai sensi dell’art. 3, comma 3, della legge 
n. 104/1992; 
 
 
MODALITÀ DI  PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA  E  SCADENZE 
La richiesta del beneficio può essere fatta da parte di uno dei genitori o da chi 
rappresenta il minore o dallo studente maggiorenne e deve essere compilata su apposito 
modello-tipo corredato di dichiarazione rilasciata ai sensi del DPR 445/2000 (Allegato B). 
Gli interessati dovranno fare domanda ai  Comuni di residenza sugli appositi moduli 
predisposti entro il giorno 10 maggio 2014.  
La domanda va presentata al Comune di residenza anche da quegli studenti che 
frequentano scuole di altre Regioni, qualora queste ultime non assicurino loro il beneficio; 

 
Perugia, marzo 2014 
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ALLEGATO B  
 

 

Domanda per l’attribuzione di contributi a favore degli studenti, anche con 
disabilità, delle Istituzioni Scolastiche  di primo e secondo grado - Anno scolastico 
2013-2014, per servizi di trasporto urbano ed extraurbano e servizi di assistenza 
specialistica, anche attraverso mezzi di trasporto attrezzati con personale 
specializzato in riferimento alle peculiari esigenze degli studenti con disabilità. 
(art. 1, della legge 8 novembre  2013, n. 128 e del Decreto Interministeriale Miur-Mef, prot. 
n. 184 del 21 febbraio 2014). 

 

Al Comune di  ________________________________ 

Generalità del richiedente 

COGNOME  NOME  

Luogo  e data di nascita 

CODICE FISCALE  

 
residente in codesto Comune  

Via/Piazza/  N. Civico  

Recapito 
Telefonico 

 

 
in qualità di  _________________________ dello studente 

COGNOME  NOME 

Luogo di Nascita Data di nascita 

 
scuola frequentata dallo studente  nell’a.s. 2013/2014 (barrare la casella di interesse) 

 

DENOMINAZIONE SCUOLA   

Via/Piazza  N. Civico  

Comune  Provincia  

Classe frequentata                                       1          2         3        4           5  

                                                      Secondaria di 1° grado            Secondaria di 2° grado 
Ordine e grado di scuola              (ex media inferiore)                (ex media superiore)     

 

REGIONE  UMBRIA – GIUNTA REGIONALE 
DIREZIONE REGIONALE PROGRAMMAZIONE, INNOVAZIONE E COMPETITIVITA’ 

DELL’UMBRIA 
Servizio Istruzione, Università e Ricerca 

 
 



Supplemento ordinario n. 1 al «Bollettino Ufficiale» - Serie Generale - n. 20 del 23 aprile 2014 13

CHIEDE 
 

di accedere ai benefici di cui all’art. 1, della legge 8 novembre  2013, n. 128 e del 
Decreto Interministeriale Miur-Mef, prot. n. 184 del 21 febbraio 2014 
 
Il sottoscritto, in qualità di richiedente, ai fini della fruizione del beneficio, ai sensi del 
DPR 445/200 ARTT. 46, 47 e 76  

DICHIARA 

a) Che nella dichiarazione sostitutiva unica della situazione economica complessiva del 
nucleo familiare risulta un ISEE di Euro ________________________, con 
riferimento alla dichiarazione dei redditi 2013, periodo d’imposta  2012, che non è 
superiore all’ISEE1 previsto per l’assegnazione del contributo pari a Euro 10.632,94. 

Il sottoscritto fa presente di aver presentato la dichiarazione sostitutiva unica della 
situazione economica complessiva del nucleo familiare in data 
___________________ all’Ente2_________________________________________. 

b) Che la spesa per esigenze di servizio trasporto effettivamente sostenuta e 
documentata nell’anno scolastico 2013/2014  è pari ad € _________________3. 

c) Che la spesa per esigenze di assistenza specialistica (nel caso di studenti con 
disabilità grave) effettivamente sostenuta e documentata nell’anno scolastico 
2013/2014  è pari ad € _________________3.   

d) Che la distanza dall’abitazione alla sede scolastica  _____________________è pari a 
Km  ______. 

e) Di non avere ricevuto altri analoghi  benefici da pubbliche amministrazioni per le 
medesime finalità. 

Il sottoscritto dichiara di avere conoscenza che, nel caso di corresponsione di benefici, si 
applica l’art. 4, comma 2, del Decreto Legislativo 31 marzo 1998 n. 109 e successive 
modificazioni in materia di controllo di veridicità delle informazioni fornite e di essere a 
conoscenza delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445  in 
caso di dichiarazioni false, parziali o non rispondenti al vero rese in sede di 
autocertificazione.  

 
Data                                                                                       Firma del richiedente  

___________________________                   ___________________________________ 

 

NOTE 

1 La dichiarazione sostitutiva unica è prevista dal Decreto Legislativo n. 109/1998 e 
successive modificazioni ed integrazioni, valevole per tutte le richieste di prestazioni 
sociali agevolate.       
2Specificare a quale Ente è stata presentata  o attestata la dichiarazione (ad esempio: 
Comune, Centro di assistenza fiscale – CAF, sede e agenzia INPS). 

3 per spese di trasporto si intendono quelle per abbonamenti su mezzi pubblici, ovvero  
quelle sostenute per il trasporto su mezzi urbani/extraurbani o non di linea ovvero  quelle 
sostenute per il trasporto casa-scuola in mancanza del servizio pubblico di trasporto; per 
assistenza specialistica si intendono le spese affrontate per utilizzo mezzi di trasporto 
attrezzati e/o con personale specializzato per esigenze di studenti disabili. 
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LEGGE N. 196/2003 “codice in materia di protezione dei dati” 

 

I dati richiesti nella dichiarazione nonché quelli contenuti nella documentazione richiesta 
sono destinati al complesso delle operazioni, svolte con mezzi elettronici ed 
automatizzati, finalizzate all’elaborazione delle graduatorie per l’assegnazione del 
contributo di cui allo specifico bando. La resa dei dati richiesti è obbligatoria per la 
partecipazione al concorso e, alla  mancata  presentazione, consegue l’esclusione al 
concorso medesimo. 
Informativa al richiedente all’atto della presentazione  della domanda: 

 il titolare del trattamento dei propri dati personali per fini istituzionali è il Comune di 
residenza.  

 La pubblicazione dei propri dati personali che si rendono necessari ai fini istituzionali è 
effettuata da parte del Comune di residenza. 

 Il trasferimento dei propri dati personali può essere effettuato a soggetti ai quali il 
trasferimento di detti dati risulti funzionale ai fini istituzionali Regione e MIUR ed ai 
soggetti aventi diritto di accesso per legge. 

 La Regione Umbria acquisisce i dati che verranno memorizzati, archiviati e trasmessi 
al MIUR secondo le modalità previste dalla normativa: art. 1 del decreto legge 12 
settembre 2013, n. 104, convertito con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 
128. Gli stessi, resi anonimi e utilizzati in forma aggregata, potranno essere trattati 
usando supporti cartacei e/o informatici al fine di effettuare elaborazioni, studi, 
statistiche e programmazione. In ogni modo il trattamento avverrà con modalità idonee 
a garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati forniti. Per la Regione Umbria il 
responsabile del trattamento è il Dirigente del Servizio Istruzione Università e Ricerca,  
con affidamento della relativa gestione al responsabile della Sezione Diritto allo Studio 
del Servizio suddetto. 

L’interessato attesta  che possano essere comprovati  tutti gli stati, fatti e qualità 
personali resi in base agli artt.46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
Il richiedente inoltre dichiara di aver preso visione di tutte le clausole inserite nel bando 
per la concessione dei benefici di competenza del Comune e della Regione Umbria.   
 
 
Letto, confermato e sottoscritto        Il/la Dichiarante 
 
__________________________    __________________________ 
Comune e data                                                                          Firma leggibile e per esteso 
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ALLEGATO  C 
 
(trasmettere a Regione  Umbria , Servizio istruzione Università e Ricerca entro il 30 
maggio 2014 tramite pec:  
 direzione sviluppo.regione@postacert.umbria.it 
 

 
 

 

COMUNE di ______________________________ 

::: 
 
 
 

Alla Regione dell’Umbria 
Servizio Istruzione Università e 
Ricerca 
Via M. Angeloni, 61 
06100 Perugia 

 
 
OGGETTO: Attribuzione di contributi a favore degli studenti, anche con disabilità, delle 

Istituzioni Scolastiche  di primo e secondo grado. Anno scolastico 2013-
2014. Comunicazione del numero delle domande ammissibili e trasmissione 
della graduatoria delle domande ammesse. 
 

 
 In attuazione della D.G.R. del _________ n. ______, dopo aver espletato le 
proprie incombenze, si comunica il numero delle domande  ammissibili al beneficio in 
oggetto,dei  residenti in questo Comune.: 

 

Scuola Numero 
domande 
ammesse 

Di cui con 
disabilità 

Secondaria di 1 grado  
(ex Media inferiore) 

  

Secondaria di 2 grado 
(ex media superiore) 

  

TOTALE   

 
 

 Si comunica altresì la graduatoria delle domande ammesse per l’anno scolastico 
2013/2014:: 
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Distinti saluti. 
 

Data 
Firma e timbro 

___________________ 
________________________ 
 
 
 
 

Studente 

Secondaria 

a)1°grado 

b)2° grado 

Scuola frequentata 

 

Anno di 

frequenza 
ISEE 

Tipologia 

intervento:  

a)Trasporto 

scolastico 

b)Assistenza 

specialistica 

per disabili 

Distanza 

casa-scuola 

KM 

Spesa 

sostenuta e 

documentata 

€ 

Importo 

contributo 

€ 

 
Cognome  

Nome 

Solo 

iniziali 
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 ALLEGATO  D 

 
COMUNE DI____________________         (Prov._____) 

 

RENDICONTAZIONE 

del contributo assegnato dalla Regione Umbria per le finalità di cui alla Legge 128/2013 
e Decreto Interministeriale Miur-Mef – prot. n. 184 del 21 febbraio 2014 –  

Benefici studenti- a.s. 2013/2014 
 

Quota assegnata dalla  
Regione al Comune 

 
D.D. n. __ del __ 

Quota erogata dal Comune 
ai soggetti beneficiari 

eventuale 

quota in economia 

differenza 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                                     ____________________________
                        (firma) 

N.B. Scheda da inviare dopo aver  liquidato i contributi agli aventi diritto e comunque 
non oltre  tre mesi dall’erogazione del contributo regionale alla Regione Umbria – tramite 
pec al seguente indirizzo:  direzione sviluppo.regione@postacert.umbria.it, anche se 
non si sono registrate economie dall’utilizzo dello stanziamento destinato a welfare dello 
studente per l’a.s. 2013/2014. 

  

 
 

Ordine di scuola 

Numero contributi 
assegnati per  l’ 
a.s. 2013/2014 

 

Importo 
contributo 

Secondaria di 1° 
grado 

 
 

€ 

Di cui assistenza 
specialistica 

disabili 

 
 

€ 

Secondaria di 2° 
grado 

 
 

€ 

Di cui assistenza 
specialistica 

disabili 

  

€ 

Totale 


